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CASTELLAZZO

SCATTI LA CIMA? CHIEDI A SEGANTINI
DAL 30 A VILLA ARCONATI LE FOTOGRAFIE DI MARCO D'ANNA, CHE PER RACCONTARE IN FORMA ORIGINALE
LE MONTAGNE DELL'ENGANDINA HA DECISO DI ISPIRARSI AL MAESTRO DEL DIVISIONISMO. CHE LE DIPINSE

di ROBERTO MUTTI

3
ituata all'interno del Par-
co delle Groane nella fra-
zione Castellazzo di Bolla-
te, Villa Arconati — FAR è
una delle meraviglie del
territorio milanese: per

dire, è stata perfino parago-
nata (anche grazie al suo am-
pio giardino) a un equivalente
della fastsa Reggia di Versail-
les.
Ne va molto fiera la Fondazio-
ne Augusto Rancilio che qui
ha sede e che, dopo gli accu-
rati restauri degli ultimi anni,
promuove una serie di inizia-
tive aprendosi anche alla fo-
tografia con una mostra che
l'autore Marco D'Anna ha
pensato appositamente per
gli spazi dell'Ala espositiva
facendo quindi in modo che le
sue fotografie acquistino va-
lore proprio perché messe a
confronto con le pareti, con i
fregi, con i raffinati serra-
menti in stile barocchetto
lombardo che adornano le
porte.
Curata da Martina Bortoluzzi

DOVE E QUANDO
Villa Arconati

Castellazzo di Bollate
dal 30 aprile

villaarconati-farit

Tre scatti di D'Anna
esposti a Villa Arconati

e Valeria Foglia, "Oltrereale.
La realtà immaginata. Fram-
menti di memoria infinita-
mente mutabili" si inaugura
domenica 30 aprile alle 17 a
Villa Arconati, via Madonna
Fametta 1, dove sarà visitabi-
le tutte le domeniche ore 11-
19 fino al prossimo 29 otto-
bre. Fotografo svizzero molto
affermato anche per le sue
collaborazioni con grandi col-
leghi come Gianni Berengo
Gardin, Renè Burri, Gabriele
Basilico, Marco Danna ben
conosce le montagne che di-
chiara di aver riscoperto pro-
prio durante il periodo della
pandemia, ma per riprenderle
in modo originale e andare
oltre lo stupore fotografica-
mente un po' scontato che su-
scita la loro maestosità ha
trovato una fonte di ispirazio-
ne in un grande pittore come
Giovanni Segantini, maestro
del Divisionismo che proprio
le stesse montagne dell'Enga-
dina qui fotografate le ha di-
pinte nei sui quadri carichi di
luce.
Le trentaquattro immagini di
grande formato che costitui-
scono la mostra, riprodotte
nel catalogo che l'accompa-
gna, sono state accuratamen-
te concepite e stampate
dall'autore in modo da rein-
terpretare in chiave contem-
poranea il fascino e le sugge-
stioni di quegli antichi dipin-
ti. In questo modo ciò che
emerge, anche grazie ad un

allestimento intel-
lginte che sfrutta la
luce naturale delle
grandi finestre e sa
alternare con sa-
pienza vuoti e pieni,
è in rapporto pro-
fondamente empati-
co con la natura,

che D'anna però non si limita
a descrivere, preferendo crea-
re un percorso dominato
dall'aspetto emozionale. •
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